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L’Isola
da salvaguardare

Tariffa ROC: “Poste Italiane S.p.A. 
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INFORMAZIONE,
VERITÀ E …

SOLIDARIETÀ

DA NOI TUTTI I MODELLI 2006

L’assemblea annuale dei Comuni dell’Isola, di cui diamo ampio resoconto nelle pagine della CIB, ha
dedicato tempo, impegno e progettualità per proseguire nell’opera di recupero del patrimonio ar-
tistico-culturale-storico del nostro territorio. È questa un’opera che ha già avuto anche recentemente

illustri esempi (Chiesa di San Giorgio a Bonate Sotto, Stall Long a Ponte, Piazza a Suisio, Organo a Bot-
tanuco, ecc.) coronati – quest’anno – con la completa e complessa ristrutturazione e rivitalizzazione del
Castello Colleoni di Solza. Bella dimostrazione della capacità di ottenere risultati positivi quando si lavo-
ra TUTTI INSIEME (come lo sono nella foto i nostri gonfaloni)! È per questo quanto mai positivo il progetto
scaturito dal Convegno di Capriate, progetto che si prefigge di proseguire nell’opera di recupero dei be-
ni ambientali di grande valore presenti nell’Isola.
La nostra acuita realtà territoriale – complicata da una massiccia, se non eccessiva, urbanizzazione ci-
vile ed industriale – abbisogna però di numerosi altri interventi di “salvaguardia”, in particolare per quan-
to concerne il rispetto del territorio e – di conseguenza – il mantenimento di “livelli di vivibilità” alme-
no “accettabili”. 
I due parchi (PLIS) del “Monte Canto e Bedesco” e “Basso corso del fiume Brembo”, che da poco hanno
visto la luce, si affiancano al già esistente “Parco dell’Adda Nord”, senza per altro, ancora, unirsi allo
stesso. Si è delineato così un preciso “ambito di salvaguardia”, che le nostre Amministrazioni Comunali
hanno – finalmente – identificato come “zone da rispettare e non più sfruttare”. Sono chiaramente
ancora troppo poche! Il numero degli abitanti dell’Isola è andato aumentando in maniera esponenziale (+
20% in vent’anni; vedasi il nostro numero speciale dell’aprile 2004, consultabile anche sul nostro sito
internet): ma non altrettanto esponenziale è stato il patrimonio verde, boschivo e naturalistico “riserva-
to” al futuro del nostro territorio. Per questo ci aspettiamo che, in occasione dello studio (tavolo di la-
voro) che i nostri Sindaci stanno conducendo per rispondere alle sollecitazioni della Provincia di Berga-
mo (PTCP), i nostri Amministratori sappiano svestirsi, ancora una volta, da quei personalismi che spes-
so li hanno frenati e si adoperino per raggiungere un adeguato incremento delle aree di salvaguardia. Ci
permettiamo di ricordare alcuni dei punti di maggiore interesse: 
• completamento del Parco del Brembo a Nord e a Sud dell’esistente ed intensificazione dell’attività di
salvaguardia e fruizione dei Parchi; 
• identificazione di altre aree di rispetto sui torrenti e sui pochissimi boschi ancora rimasti nell’Isola; 
• blocco di nuovi insediamenti produttivi, in particolare quelli di grande impatto ambientale; 
• soppressione di inutili ulteriori infrastrutture viabilistiche che sottraggano territorio verde (ferrovie e strade);
• sollecitazione per una più celere adozione del progetto di “metropolitana leggera” da Calusco a Ber-
gamo, al fine di togliere veicoli dalle nostre strade.
Vi sono ancora molte altre azioni di salvaguardia, compresa quella dei posti di lavoro che vengono sem-
pre più a mancare anche nell’Isola, per la partenza di numerose società, che su questo territorio hanno
invece per anni utilizzato le nostre risorse umane e non. 
I nostri Sindaci, a parole tutti molto sensibili, possono ora dimostrarci nella pratica la loro ferma volontà
di perseverare in questa direzione!

g.previtali@giornaledellisola.it

Ci riferiamo, senza tanti giri di parole, alla tragica situa-
zione venutasi a creare in Pakistan dopo il recentissimo
terrificante terremoto. Le ultime “stime” ufficiali parla-

no di oltre 50.000 morti e di un “numero imprecisato” di senza
tetto. Gli amici del CESVI, che in loco hanno rappresentanti che
da anni lavoro per quelle popolazioni e stanno conducendo pro-
getti mirati (Karakorum Trust di Cesvi ed EVK2-Cnr di Ber-
gamo  - vedasi www.cesvi.org/pakistan.asp), parlano più
chiaramente di 54mila le vittime accertate, oltre 67mila i fe-
riti, 3,3 milioni di senzatetto. Ma non è ancora stata detta la
parola fine. Perché in molti villaggi i soccorsi non sono ancora
arrivati! 
Lo tsunami di fine anno scorso e – soprattutto – l’uragano Ca-
terina dello scorso fine agosto avevano monopolizzato, per setti-
mane, le prime pagine dei giornali e dei settimanali, con dati ed
informazioni che – alla resa dei conti – si sono dimostrate “poco
veritiere” (soprattutto per Caterina). Tutto questo ha messo in
allarme la gente comune che non è più in grado di distinguere
tra informazione buona e quella solo “gridata”, che vuole fare
scoop a tutti i costi e non si cura mai di smentire o rettificare con
i fatti veramente accaduti e “pubblicando i dati reali”. 
Non ci meravigliamo, perciò, se gli aiuti e la generosità stenta-
no a prendere piede a favore del Pakistan. 
Ma tutto ciò preoccupa ovviamente molto. Tutte le organizza-
zioni, che si stanno occupando di aiuto a quelle popolazioni, la-
mentano infatti disaffezione e poca attenzione. Non arrivano do-
nazioni e – soprattutto – non partono gli aiuti concreti verso
quelle povere e sfortunate popolazioni. Anche quelle ufficiali de-
gli stati e delle organizzazioni governative si muovono solo con
un grande ritardo ed una lentezza ingiustificabile (là il freddo è
già arrivato e la gente ha bisogno di tutto e subito).
Una riflessione importante per quanti fanno informazione: il
vecchio detto “al lupo, al lupo” ha colpito ancora una volta! Ba-
sta allora gridare, per il gusto di essere i primi a raccontare del-
la catastrofe più grande, ancora prima che arrivi, o del numero
più grande dei morti, ancora prima di sapere se ce ne sono stati
e quanti. Dedichiamo tutti più spazio alle vere tragedie. Il mon-
do ne è pieno e molti non ne parlano mai: si pensi al Darfur o al-
la tragedia della fame in Etiopia. Oppure, e meglio ancora, par-
liamo degli sviluppi delle campagne lanciate: a che punto è la ri-
costruzione dello Tsunami, per esempio; dove sono le tonnellate
di merci bloccate nei centri governativi?. Parliamo con più con-
cretezza e con assoluta sincerità, solo dopo aver verificato le in-
formazioni. Perché i lettori/ascoltatori si sentano rassicurati e
tornino a dimostrare concretamente la loro solidarietà, senza
paura di essere “presi in giro”.

Legge 328/2000

A che punto
siamo!

CORSO DI DIALETTO 
BERGAMASCO

Su iniziativa del Lions Club Ponte San Pietro – Isola 
e del Giornale dell’Isola, il Ducato di Piazza Pontida

ha accettato di realizzare ancora nell’Isola un 
2o corso per imparare a leggere 

ed a scrivere in bergamasco

a pagina 2 le modalità di iscrizione e le date del corso

L’Ambito Isola Bergamasca e Bassa
Val San Martino, dopo alcuni me-

si su cui si è ampiamente dibattuto
sulla forma giuridica migliore per la
realizzazione del “Piano di Zona”, ave-
va trovato unanime accordo per la co-
stituzione di una S.R.L. Nel mese di lu-
glio la Regione Lombardia, ha ema-
nato una circolare con le indicazioni
per la stesura del nuovo piano di zona,
valevole per il prossimo triennio. Nel-
la circolare, oltre che in apposito que-
sito posto ai funzionari della Regione,
viene ribadito che una società di dirit-
to privato (come la SRL) non può es-
sere individuata con funzione di ente
capofila, funzione che deve essere
affidata ad un ente di diritto pubblico
da individuarsi nelle forme previste
dal D.L. n. 267/2000. L’Assemblea,
tornata ad incontrarsi, ha prorogato
l’accordo di programma fino al 31/12
con il comune capofila e si è orientata
verso la costituzione di un’azienda
consortile. Nel frattempo, i tecnici dei
tavoli tematici continuano il loro lavo-
ro e, soprattutto, procedono con i re-
ferenti politici alla verifica dell’attuale
Piano di Zona, verifica che è prope-
deutica alla stesura del nuovo Piano e
che sarà successivamente presentata
all’Assemblea dei Sindaci per i conse-
guenti adempimenti.

Il Presidente - Gabriella Plati


